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2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all'ef­
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul POC - Pro­
gramma operativo complementare al PON «Ricerca e 
innovazione" anni 2014-2020, asse I I «Progetti tematici» 
- azione II.3 «Progetti di ricerca», in relazione alle quali, 
ove perente, si richiederà la riassegnazione, secondo lo 
stato di avanzamento lavori, avendo riguardo alle moda­
lità di rendicontazione. 

3. Nella fase attuativa, i l MUR può valutare la rimo­
dulazione delle attività progettuali per variazioni rile­
vanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo­
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito i l 
parere dell'esperto scientifico. Per variazioni inferiori 
al venti per cento del valore delle attività progettua­
li del raggruppamento nazionale, il MUR si riserva di 
provvedere ad autorizzare la variante, sentito l'esperto 
scientifico con riguardo alle casistiche ritenute maggior­
mente complesse. Le richieste variazioni, come innanzi 
articolate, potranno essere autorizzate solo se previa­
mente approvate in sede internazionale da parte di tutti 
gli enti finanziatori nazionali coinvolti nel progetto. In 
ogni caso, non oltre il periodo di eleggibilità della spe­
sa FESR (31 dicembre 2023), disciplinato dall'art. 65 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, salvo le deroghe 
di cui all'art. 60, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1305/2013. 

4. Le attività connesse con la realizzazione del proget­
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte sal­
ve eventuali proroghe approvate da tutti gli enti finanzia­
tori nazionali coinvolti nel progetto incluso lo scrivente 
Ministero. 

Art. 4. 
1. I l MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia­

rio, l'anticipazione dell'agevolazione di cui all'art. 1, nel­
la misura del: 

a) 80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici; 

b) 50% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
di natura privata. 

Nel caso, di cui al punto b), l'erogazione dell'anticipa­
zione è subordinata alla presentazione di idonea fideius­
sione bancaria o di polizza assicurativa rilasciata al sog­
getto interessato in conformità allo schema approvato dal 
Ministero con specifico provvedimento. 

2. I l beneficiario NEXT2U S.r.l. (piccola impresa) -
Pescara, si impegnerà a fornire dettagliate rendicontazio-
ni semestrali della somma oggetto di contributo, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

3. I l MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro­
cedere, nei confronti dei soggetti beneficiari, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal­
vaguardia dell'eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione. 

Art. 5. 
1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control­
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto nego­
ziale tra le parti previsto nella forma predisposta dal MUR, 
contenente le regole e le modalità per la corretta gestione 
delle attività contrattuali e le eventuali condizioni cui su­
bordinare l'efficacia del provvedimento, che ne costituisco­
no parte integrante, è trasmesso al soggetto proponente e/o 
al soggetto capofila per la successiva formale accettazione, 
ai sensi dell'art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

2. L'avvio delle attività di rendicontazione resta subor­
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all'adozione del presente decreto di conces­
sione delle agevolazioni. 

3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall'allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

I l presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi­
vamente sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

Roma, 30 luglio 2021 

Il dirigente generale: Di FELICE 
Registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 2021 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi­
che sociali, del Ministero dell'istruzione, del Ministero dell'univer­
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 2491 

AVVERTENZA: 

Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sogget­
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all'interno del seguente link: http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/ 
progetti-di-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale/ 

21A05804 

MINISTERO D E L L E INFRASTRUTTURE 
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

DECRETO 23 settembre 2021. 
Rinnovo dell'autorizzazione all'organismo RINA Servi­

ces S.p.a. all'esercizio delle attività di ispezione e controllo 
del naviglio nazionale non soggetto alle convenzioni inter­
nazionali. 

I L DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 

IL TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA INTERNE 

Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, di 
attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle dispo­
sizioni ed alle norme cornimi per gli organismi che ef­
fettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e 
per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime, 
e successive modificazioni; 

http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/
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Vista la nota prot. n. 6345 del 23 aprile 2012, con cui 
la Direzione generale per il trasporto marittimo e per vie 
d'acqua inteme ha emanato i criteri per l'autorizzazio­
ne all'esercizio delle attività di ispezione e controllo del 
naviglio nazionale non soggetto alle convenzioni inter­
nazionali da parte degli organismi di classifica titolari di 
autorizzazione ed affidamento ai sensi del decreto legisla­
tivo 14 giugno 2011, n. 104; 

Visto i l decreto dirigenziale n. 222 in data 16 dicembre 
2016 «Rinnovo dell'autorizzazione all'organismo Rina 
Services S.p.a. all'esercizio delle attività di ispezione e 
controllo del naviglio nazionale non soggetto alle con­
venzioni intemazionali», pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 2 del 
3 gennaio 2017; 

Considerato che l'autorizzazione di cui al citato decre­
to dirigenziale n. 222 in data 16 dicembre 2016 ha durata 
di quattro anni; 

Vista l'istanza di rinnovo dell'autorizzazione all'eser­
cizio delle attività di ispezione e controllo del naviglio na­
zionale non soggetto alle convenzioni internazionali pre­
sentata dall'organismo riconosciuto Rina Services S.p.a. 
con nota prot. RSSE/XCHSE/MBE/16161 dell'8 settem­
bre 2020; 

Viste le regole tecniche e le procedure operative dell'or­
ganismo riconosciuto allegate alla nota sopra citata; 

Vista la mail in data 23 novembre 2020, con la quale 
il Rina Services S.p.a. ha allegato il file aggiornato della 
lista di norme e regolamenti Rina completati da quelli ap­
plicati per le unità da pesca e unità da diporto, in ottempe­
ranza a quanto indicato dalla citata nota prot. n. 6453 del 
23 aprile 2012, recante i criteri per l'autorizzazione, ed ha 
inviato le istruzioni per accedere alla piattaforma CUBE 
ove reperire le norme dell'Organismo; 

Vista la nota prot. n. 2403 del 26 gennaio 2021, con 
la quale è stato chiesto al Comando generale del Corpo 
delle capitanerie di porto un parere sui regolamenti e sulle 
procedure prodotte dal Rina Services S.p.a., a supporto 
dell'istanza di rinnovo dell'autorizzazione, al fine di va­
lutarne la rispondenza alle circolari ed istruzioni emanate 
dal Comando stesso in materia di navi non soggette alle 
convenzioni intemazionali; 

Visto il verbale della riunione tenutasi in data 14 aprile 
2021 con i rappresentanti del Comando generale del Cor­
po delle capitanerie di porto e del Rina Services S.p.a., a 
seguito della quale è stato chiesto all'organismo di inte­
grare la documentazione inviata; 

Vista la nota RSSE/MCFSW/ALO/7594 del 30 aprile 
2021 con la quale il Rina Services S.p.a. ha integrato la 
documentazione a seguito della richiesta formulata nella 
citata riunione del 14 aprile 2021; 

Vista la nota PEC prot. n. 14867 del 25 maggio 2021, 
con la quale, a seguito del protrarsi dell'istruttoria di ve­
rifica della documentazione trasmessa dal Rina Services 
S.p.a., l'autorizzazione concessa con il citato decreto di­
rigenziale n. 222 in data 16 dicembre 2016 è stata proro­
gata fino al 30 giugno 2021; 

Vista la nota PEC prot. n. 78350 del 25 giugno 2021, 
con la quale il Comando generale del Corpo delle capita­
nerie di porto, a seguito di richiesta di parere sulla docu­

mentazione pervenuta a supporto dell'istanza di rinnovo 
dell'autorizzazione da parte di Rina Services S.p.a., ha ri­
chiesto alcuni chiarimenti circa la documentazione stessa; 

Vista la nota prot. n. RSSE/MCFSW/ALO/13023 del 
4 agosto 2021, con la quale il Rina Services S.p.a. ha con­
fermato di aver adottato le necessarie misure correttive in 
relazione alle indicazioni pervenute con la citata nota del 
25 giugno 2021 del Comando generale; 

Vista la nota PEC prot. n. 19718 del 6 luglio 2021, con 
la quale, a seguito dell'ulteriore protrarsi dell' istruttoria 
di verifica della documentazione trasmessa dal Rina Ser­
vices S.p.a., l'autorizzazione concessa con il citato de­
creto dirigenziale n. 222 in data 16 dicembre 2016 è stata 
nuovamente prorogata fino al 1° settembre 2021; 

Considerato che l'organismo riconosciuto Rina Servi­
ces S.p.a. risulta autorizzato ai sensi del decreto legisla­
tivo 14 giugno 2011, n. 104 per i servizi di certificazione 
statutaria delle navi registrate in Italia rientranti nel cam­
po di applicazione delle convenzioni intemazionali, con 
decreto interdirettoriale 4 luglio 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie gene­
rale - n. 181 del 4 agosto 2017, con cui è stato approvato 
il relativo Accordo sottoscritto in data 28 giugno 2017; 

Vista la nota PEC prot. n. 99315 del 13 agosto 2021, 
con la quale il Comando generale del Corpo delle capita­
nerie di porto, a seguito di richiesta di parere sulla docu­
mentazione pervenuta a supporto dell'istanza di rinnovo 
dell'autorizzazione da parte di Rina Services S.p.a., ha 
evidenziato che «da un riesame della documentazione 
ivi unita non scaturiscono (...) ulteriori richieste da parte 
dello Scrivente», al netto di alcuni chiarimenti specifici; 

Vista la nota prot. n. RSSE/MCFSW/ALO/13317 del 
16 agosto 2021, con la quale il Rina Services S.p.a. ha 
fornito i chiarimenti specifici richiesti con la citata nota 
del 13 agosto 2021 del Comando generale del Corpo delle 
capitanerie di porto; 

Considerato che, a seguito dell'esito positivo dell'istrut­
toria, nel corso della quale è stata valutata soddisfacente 
la documentazione trasmessa dal Rina Services S.p.a. in 
allegato all'istanza di rinnovo sopra menzionata e succes­
sivamente prodotta, l'organismo in questione è risultato 
mantenere la rispondenza ai criteri stabiliti per l'autoriz­
zazione all'esercizio delle attività di ispezione e control­
lo del naviglio nazionale non soggetto alle convenzioni 
intemazionali; 

Ritenuto pertanto di procedere al rinnovo dell'autoriz­
zazione del Rina Services S.p.a. all'esercizio delle attività 
di ispezione e controllo del naviglio nazionale non sog­
getto alle convenzioni intemazionali; 

Decreta: 

Art. 1. 
Finalità dell 'autorizzazione 

1. All'organismo Rina Services S.p.a. è rinnovata l'au­
torizzazione all'esercizio delle attività di ispezione e con­
trollo del naviglio nazionale non soggetto alle convenzio­
ni intemazionali. 
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Art. 2. 
Attività autorizzate e norme di riferimento 

1. I l Rina Services S.p.a., nell'ambito delle attività di 
ispezione e controllo del naviglio nazionale non soggetto 
alle convenzioni internazionali per le quali è autorizzato, 
garantisce le seguenti tipologie di attività, con le relative 
operazioni di certificazione: 

a) operazioni o funzioni attinenti all'accertamento 
ed al controllo delle condizioni di navigabilità; 

b) assegnazione della linea di massimo carico; 
c) stazzatura delle navi; 
d) sicurezza delle navi mercantili e della vita umana 

in mare; 
e) prevenzione ed estinzione degli incendi a bordo; 
f) controllo tecnico sulle costruzioni navali e per 

l'esercizio della navigazione; 
g) tutte le altre attività concernenti il ruolo di orga­

nismo tecnico autorizzato richiamate nella normativa di 
riferimento e relative agli impianti, alle dotazioni e agli 
equipaggiamenti di bordo. 

2. Nello svolgimento delle attività di ispezione e con­
trollo per le navi mercantili che non rientrano nel campo 
di applicazione delle convenzioni internazionali il Rina 
Services S.p.a. fa riferimento alla seguente normativa 
nazionale: 

2.1 Per le attività di cui ai punti a), b),d),e) eàj): 
legge 5 giugno 1962, n. 616 «Sicurezza della na­

vigazione e della vita umana in mare»; 
decreto del Presidente della Repubblica 8 novem­

bre 1991, n. 435 «Approvazione del regolamento per la 
sicurezza della navigazione e della vita umana in mare» e 
successive modifiche o integrazioni; 

2.2 Per l'attività di cui al punto b): 
legge 5 giugno 1962, n. 616 «Sicurezza della na­

vigazione e della vita umana in mare»; 
decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 

1967, n. 579 «Regolamento per l'assegnazione della linea 
di massimo carico alle navi mercantili»; 

2.3 Per l'attività di cui al punto c): 
legge 29 giugno 1913, n. 796 «relativa alla staz­

zatura delle navi»; 
decreto luogotenenziale 27 gennaio 1916, n. 202 

«Regolamento per la stazzatura delle navi»; 
decreto ministeriale 25 luglio 1918 «Istruzioni per 

la stazzatura delle navi e galleggianti»; 
decreto del Presidente della Repubblica 27 otto­

bre 1972, n. 988 «Stazzatura di alcuni spazi chiusi al di 
sopra del ponte superiore o nell'interponte superiore delle 
navi da carico». 

3. Ai fini dell'attività di ispezione e controllo delle uni­
tà da pesca, il Rina Services S.p.a. fa riferimento alla se­
guente normativa nazionale: 

decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 
1991, n. 435 «Approvazione del regolamento per la si­
curezza della navigazione e della vita umana in mare» 
(Titolo V) e successive modifiche o integrazioni; 

decreto 5 agosto 2002, n. 218 «Regolamento di si­
curezza per le navi abilitate alla pesca costiera», come 
modificato dal decreto 26 luglio 2004, n. 231; 

decreto legislativo 18 dicembre 1999, n. 541 «At­
tuazione delle direttive 97/70/CE e 1999/19/CE sull'isti­
tuzione del regime di sicurezza armonizzato per le navi 
da pesca di lunghezza uguale o superiore a ventiquattro 
metri». 

4. Ai fini dell'attività di ispezione e controllo delle uni­
tà da diporto, il Rina Services S.p.a. fa riferimento alla 
seguente normativa nazionale: 

decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146 «Regola­
mento di attuazione del codice della nautica da diporto»; 

decreto ministeriale 4 aprile 2005, n. 95 «Regola­
mento di sicurezza recante norme tecniche per le navi de­
stinate esclusivamente al noleggio per finalità turistiche»; 

5. Ai fini dell'attività di ispezione e controllo delle uni­
tà da passeggeri adibite a navigazione nazionale, il Rina 
Services S.p.a. fa riferimento alla seguente normativa 
nazionale: 

decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45 «Attua­
zione della direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e 
alle norme di sicurezza per le navi da passeggeri adibite a 
viaggi nazionali» e successive modifiche o integrazioni. 

Art. 3. 
Condizioni generali 

1. La presente autorizzazione è revocata di diritto con il 
venir meno per il Rina Services S.p.a. dell'autorizzazione 
ai sensi del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 per 
i servizi di certificazione statutaria delle navi registrate in 
Italia rientranti nel campo di applicazione delle conven­
zioni intemazionali, richiamata in premessa. 

2. I l Rina Services S.p.a. mantiene aggiornata la pro­
pria esperienza e conoscenza per quanto concerne le 
implicazioni che le caratteristiche della flotta nazionale 
comportano sull'applicazione della normativa nazionale 
attraverso i lavori dell'apposito comitato. 

3. I l Rina Services S.p.a. fornisce supporto tecnico spe­
cialistico al Ministero attraverso la struttura centrale in 
ambito nazionale situata presso la Direzione generale di 
Genova. 

4. I l Rina Services S.p.a. assicura la disponibilità di 
unità operative con personale tecnico esclusivo qualifi­
cato, nell'ambito dell'area territoriale di competenza di 
tutte le Direzioni marittime, per l'esecuzione delle visite 
relative alle attività di cui all'art. 3, secondo la distribu­
zione territoriale proposta nell'istanza di cui alla nota ci­
tata in premessa al presente decreto. 

5. I l Rina Services S.p.a. si impegna a non intra­
prendere attività che possano dar luogo a conflitti di 
interesse. 

Art. 4. 
Interpretazioni 

1. I l Rina Services S.p.a. riconosce che l'interpretazio­
ne degli strumenti applicabili ai sensi della presente auto­
rizzazione, nonché la determinazione delle equivalenze o 
l'accettazione di sostituzioni di requisiti richiesti da detti 
strumenti, sono definiti dalla Direzione generale per la 
vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il trasporto 
marittimo e per vie d'acqua inteme, e collabora alla loro 
definizione, ove necessario. 
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Art. 5. 
Informazioni 

1. Al rilascio della presente autorizzazione, il Rina Ser­
vices S.p.a. invia alla Direzione generale per la vigilanza 
sulle autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e 
per vie d'acqua inteme l'elenco ufficiale delle navi regi­
strate in Italia non soggette alle convenzioni intemaziona­
li per le quali l'organismo è autorizzato svolgere le attivi­
tà di cui all'art. 2 comma 1, almeno in forma elettronica 
in formato MS Excel o compatibile; tale elenco viene ag­
giornato con frequenza semestrale e contiene almeno le 
seguenti informazioni, ove pertinenti: 

n. IMO; 
n. RINA; 
Nome (nome nave); 
Compartimento nave; 
Matricola; 
GT/SL; 
Toca sì/no; 
Organismo di classe precedente; 
Data entrata in classe; 
Altra società di classifica; 
Nome armatore; 
Servizio nave; 
Data costruzione. 

2. I l Rina Services S.p.a. garantisce alla Direzione ge­
nerale per la vigilanza sulle autorità di sistema portuale, 
il trasporto marittimo e per vie d'acqua inteme, anche tra­
mite pubblicazione su sito web dell'organismo, l'accesso 
diretto e gratuito alle banche dati contenenti le informa­
zioni pertinenti sulle navi non soggette alle convenzioni 
intemazionali per le quali l'organismo è autorizzato svol­
gere le attività di cui all'art. 2 comma 1. 

3. I l Rina Services S.p.a. invia con frequenza annuale 
alla Direzione generale per la vigilanza sulle autorità di 
sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua 
inteme, in forma cartacea e/o in formato elettronico, in 
lingua italiana, le norme, i regolamenti nonché relative 
procedure operative riferite alle attività autorizzate di cui 
all'art. 2 comma 1. 

4. La Direzione generale per la vigilanza sulle autorità 
di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'ac­
qua inteme fornisce al Rina Services S.p.a. tutta la docu­
mentazione necessaria affinché lo stesso possa svolgere 
le attività autorizzate. 

5. Nel caso in cui siano sviluppate nuove nonne o sia­
no modificate le norme esistenti riguardanti le ispezioni 
e i controlli delle navi, i l Rina Services S.p.a. pubblica 
le informazioni relative alle norme in corso di aggiorna­
mento sul proprio sito internet con possibilità per la Di­
rezione generale di fornire commenti e/o proposte entro 
il termine di trenta giorni. I l Rina Services S.p.a. tiene 
conto di eventuali raccomandazioni formulate al riguardo 
dall'Amministrazione. 

6. Analogamente, la Direzione generale per la vigilan­
za sulle autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo 
e per vie d'acqua inteme contatta quanto prima il Rina 
Services S.p.a. nel caso di sviluppo di modifiche alla nor­
mativa applicabile alle attività autorizzate di cui all'art. 2, 
comma 1. 

7. Le normative, le norme, le istruzioni e i modelli di 
rapporto sono redatti in lingua italiana. 

Art. 6. 

Monitoraggio e controlli 

1. La Direzione generale per la vigilanza sulle autorità 
di sistema portuale, i l trasporto marittimo e per vie d'ac­
qua inteme verifica, almeno ogni due anni, che le attività 
autorizzate di cui all'art. 2, comma 1 siano svolte dal Rina 
Services S.p.a. con propria soddisfazione, sulla base di 
ispezioni a campione del naviglio nazionale non soggetto 
alle convenzioni intemazionali per il quale l'organismo 
svolge le suddette attività. 

2. Tali verifiche sono effettuate direttamente da fun­
zionari della Direzione generale per la vigilanza sulle 
autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per 
vie d'acqua inteme incaricati a svolgere le funzioni di 
auditor. 

3. La frequenza delle verifiche è determinata, tra l'al­
tro, dai risultati delle verifiche stesse; in ogni caso, il pe­
riodo che intercorre tra una verifica e l'altra non è comun­
que superiore a due anni. 

4. L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere 
in ogni tempo alle verifiche supplementari infrabiennali 
che riterrà opportune, dando al Rina Services S.p.a. un 
preavviso scritto di almeno trenta giorni, anche disponen­
do ispezioni particolareggiate a campione delle navi per 
le quali l'organismo è autorizzato svolgere le attività di 
cui all'art. 2 comma 1. 

5. A conclusione della verifica il team di auditor della 
Direzione redige un rapporto sulle verifiche compiute nel 
quale sono riportate le non conformità, le osservazioni 
ed i commenti relativi all'attività di verifica svolta; tale 
rapporto sarà comunicato al Rina Services S.p.a. che farà 
conoscere le sue osservazioni alla Direzione generale 
per la vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il tra­
sporto marittimo e per vie d'acqua inteme, entro sessan­
ta giorni dal ricevimento del rapporto, con l'indicazione 
delle azioni preventive e correttive. Tale comunicazione 
da parte dell'organismo sarà oggetto di valutazione da 
parte della Direzione generale ai fini dell'accettazione 
formale delle azioni correttive e preventive intraprese 
dall'organismo. 

6. In ogni caso gli ispettori della Direzione generale per 
la vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il trasporto 
marittimo e per vie d'acqua inteme incaricati delle veri­
fiche ispettive sono vincolati da obblighi di riservatezza. 

7. Nel corso delle verifiche, il Rina Services S.p.a. si 
impegna a sottoporre agli ispettori dell'amministrazione 

. incaricati delle verifiche ispettive tutte le pertinenti istru­
zioni, nonne, circolari inteme e linee guida e ogni altra 
informazione e documentazione idonea a dimostrare che 
le attività autorizzate di cui all'art. 2 comma 1, sono svol­
te dall'organismo stesso conformemente alla normativa 
in vigore. 

8. In caso di mancato o inadeguato svolgimento delle 
attività autorizzate di cui all'art. 2 comma 1, la Direzione 
generale per la vigilanza sulle autorità di sistema portua­
le, il trasporto marittimo e per vie d'acqua inteme può 
disporre, in relazione alla gravità delle non conformità ri­
scontrate nel corso delle verifiche, la sospensione dell'au­
torizzazione o la revoca della stessa. 
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9. I l Rina Services S.p.a. è consapevole dell'importan­
za rivestita dall'adempimento agli obblighi di informa­
zione di cui all'art. 5, al fine di consentire alla Direzione 
generale per la vigilanza sulle autorità di sistema por­
tuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua inteme di 
verificare che l'attività autorizzata sia svolta con propria 
soddisfazione. 

Art. 7. 
Riservatezza 

1. Per quanto riguarda le attività autorizzate di cui 
all'art. 2 comma 1, sia il Rina Services S.p.a. che l'Am­
ministrazione sono vincolati da obblighi di riservatezza. 

Art. 8. 
Ispettori 

1. A i fini dello svolgimento delle attività autorizzate di 
cui all'art. 2 comma 1, il Rina Services S.p.a. si impegna 
a far svolgere il servizio ad ispettori che prestino la loro 
attività alle proprie esclusive dipendenze. 

2. La Direzione generale per la vigilanza sulle autorità 
di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'ac­
qua inteme consente in via eccezionale, valutandone caso 
per caso la motivazione, l'utilizzo di ispettori esclusivi 
alle dipendenze di altri organismi di classifica riconosciu­
ti a livello comunitario, con i quali il Rina Services S.p.a. 
abbia preso accordi. 

3. In ogni caso, le prestazioni degli ispettori che non 
siano dipendenti esclusivi del Rina Services S.p.a. sono 
vincolate al sistema di qualità dell'organismo stesso. 

Art. 9. 
Responsabilità 

1. I l Rina Services S.p.a. è direttamente responsabile 
dell'attività svolta ai sensi del presente decreto, secondo 
le norme dell'ordinamento giuridico italiano. 

Art. 10. 
Durata e cessazione 

dell'Accordo 

1. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 3, comma 1 e 
dall'art. 6, commi 7 e 8, l'autorizzazione ha durata di 
quattro anni a partire dalla data del presente decreto. 

2. L'Amministrazione si riserva di valutare se confer­
mare o meno la delega al Rina Services S.p.a. delle at­
tività autorizzate di cui all'art. 2 comma 1, in base alle 
esigenze della propria flotta. 

3. Ai fini del rinnovo dell'autorizzazione il Rina Servi­
ces S.p.a., almeno sei mesi prima della scadenza dell'au­
torizzazione in vigore, presenta apposita domanda di rin­
novo con le stesse modalità previste dalla nota n. 6453 del 
23 aprile 2012 citata in premessa relativa alla domanda di 
rilascio dell'autorizzazione. 

Art. 11. 
Interpretazione 

1. I l presente decreto è interpretato e regolato in con­
formità alla normativa vigente nello Stato italiano, ed in 
particolare al decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, 
alla legge 5 giugno 1962, n. 616 e al decreto del Presiden­
te della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435. 

I l presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica italiana. 

Roma, 23 settembre 2021 

Il direttore generale: Di MATTEO 

21A05803 

MINISTERO D E L L E POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

P R O V V E D I M E N T O 2 9 settembre 2 0 2 1 . 

Modifica del disciplinare di produzione della denomina­
zione «Colline di Romagna» registrata in qualità di deno­
minazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1491 della Commissione del 25 agosto 2003. 

I L DIRIGENTE D E L L A PQAIIV 
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL'IPPICA 

Visto il regolamento (UE) n. 1151 /2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua­
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

Visto l'art. 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio che preve­
de la modifica temporanea del disciplinare di produzione 
di un prodotto DOP o IGP a seguito dell'imposizione di 
misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte delle 
autorità pubbliche; 

Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in parti­
colare l'art. 6, comma 3, che stabilisce le procedure ri­
guardanti un cambiamento temporaneo del disciplinare 
dovuto all'imposizione, da parte di autorità pubbliche, di 
misure sanitarie e fitosanitarie obbligatorie o motivate ca­
lamità naturali sfavorevoli o da condizioni metereologi-
che sfavorevoli ufficialmente riconosciute dalle autorità 
competenti; 

Visto il regolamento (CE) n. 1491 della Commissione 
del 25 agosto 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee - Serie L 214 del 26 agosto 2003 
- con il quale è stata iscritta nel registro delle denomina­
zioni di origine protette e delle indicazioni geografiche 
protette la denominazione di origine protetta «Colline di 
Romagna»; 


